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elegante al giovedì ed alla domenica : 
mamme serie e semi-serie, mamme in­
tente al collocamento della prole e 
mammine restìe ad abbandonare le ac- 
carezzevoli ed attraenti abitudini della 
gioventù, - signorine simpatiche e gio­
conde, con la compostezza del viso o 
con i frulli dell’ allegria cercando le 
conquiste di un avvenire di domestica 
felicità, ballerini di prima e seconda 
gioventù, uomini politici corsi a rinvi 
goiire nel fango lé membra contuse 
nelle lotte parlamentari ed extra, ma­
trone impettite e visetti di fanciulle 
delicate e gentili: ecco l’ambiente del 
Salone dello Stabilimento, notevole pas­
satempo estivo anche per le Signore 
della nostra città.

CORRISPONDENZE
-®iC8£5<&-

Egregio Sig. Direttore,

A nome del Circolo Operaio prego 
la compitezza di V. S. a voler pubbli i 
care nelle colonne del distinto di Le 
giornale quanto segue :

« La Direzione del Circolo Operaio 
si presentò F altro giorno nello Stabi­
limento Enologo della spettabile ditta 
Fratelli Beccare di questa Città, rac­
comandando al Sig. Beccaro Cav. Gio­
vanni due operai da tempo disoccupati; 
il predetto signore colla più ammira­
bile cortesia degna di cittadino Acquese 
promise che avrebbe tosto dato la­
voro ai due operai raccomandati, e che 
per Tavveniré cercherà altra industria 
per dar lavoro.

Se i signori che hanno i capitali se­
polti nei loro scrigni lasciandoli infrut­
tuosi, o impiegandoli nell’usura, imitas­
sero i Signori Beccaro collocando i 
proprii capi tali nelle industrie enei com­
mercio farebbero cosa degna guada­
gnandosi una meritatissima stima.

Da queste due nobili sorgenti della 
industria e del commercio scaturisce 
il lavoro ed allora F operaio avendo 
questo non cerca più nulla, sta rispet­
toso ed adempie i doveri di cittadino 
e di padre.

Dunque, signori, provvedete che ne 
avrete la riconoscenza di tutti. »

Per la Direzione del Circolo Operaio 
11 Presidente 

B. T a v a n t i .

soffocante ! Se avvenisse uno scontro ? 
Quali terribili conseguenze ! Come il 
disastro si farebbe più immane in quel 
buio, in quella strettezza di spazio !

Finalmente si rivede la luce, ed il 
treno mi trasporta rapidissimo a Fluelen, 
nome armonioso, fluido, che in italiano 
suona: Flora.

Il battello, mi aspetta ed eccomi a 
solcare le onde dei Lago dei Quattro 
Cantoni.

L’aspetto del Lago è poco ridente, 
anzi piuttosto triste e selvaggio. Ma 
da quei monti, da quelle case addossate 
ai dirupi, da queste onde placidissime 
dimana e s’innalza un alto, indefinito, 
grandioso senso di leggenda. Qui si 
iniziarono le titaniche e meravigliose 
lotte che portarono la Svizzera all’in­
dipendenza. Su quelle cime aspre e 
selvaggie si accesero i fuochi miste­
riosi che servivano à raccogliere i co­
spiratori amanti della libertà. Su queste 
acque venivano la notte, chetamente, 
sfidando mille rischi, quegli eroi mon 
tanari rispondendo alla chiamata : e 
venivano da Uri, Schwyz, Lucerna, 
Unterwalden. Ed ecco il Rutti che 
rammenta la forte e pur dolco istoria 
di Teli....

FRA TOCCHE TOGHE

TRIBUNALE PENALE D’ACQUI

Udienza 3 Settembre.
Furto — Gallo Luigi, di San Giorgio 

Scarampi, possidente, era stato arre­
stato il 3 Novembre 1893 (e ammesso 
poi a libertà provvisoria) quale indiziato 
autore di un furto di lenzuola, tovaglie, 
camicie, vino, ecc. a danno di altro 
proprietario di quei dintorni, certo Gio­
vanni Bodrito, commesso con chiave 
falsa e di notte in casa abitata (articolo 
404, N. 3 e 5 del Codice penale) dal 
29 al 30 Ottobre 1893.

11 processo del Gallo era già stato 
sospeso alla udienza del 23 Marzo u. s. 
perchè un testimonio a carico aveva 
modificate la sua deposizione di guisa 
che il Tribunale credette di dovere af­
fidare all'utlicio d’istruzione nuove in-' 
dagini al riguardo.

Lunedi, 3 Settembre, il Gallo ricom­
parve per rispondere del reato di furto 
doppiamente qualificato ad esso attri­
buito, e il Tribunale, in seguito alle 
emergenze della pubblica discussione, 
mandava assolto il Gallo per non pro­
vata reità.

Difensore: Avv. Braggio.
X

Furto — Frascogna Salvatore, dete­
nuto, d'anni 27, negoziante ambulante, 
nato e domiciliato a Secondigliano, 
comparve a rispondere del delitto di 
furto aggravato a sensi dello articolo 
406 N. 1 del Codice Penale, per avere 
in Bergamasco F 11 agosto 1894, con 
abuso della fiducia derivante da scam­
bievoli relazioni di coabitazione con Da­
miani Giacomo che lo aveva alloggiato 
nella propria osteria, rubato in danno 
dello stesso due scialli ed uno spillone 
d’oro.

11 Tribunale nel concorso del valore 
lieve della refurtiva, condannava il Fra- 
scogna alla pena corporale per mesi 6; 
computato per legge il carcere sofferto.

Difensore: Avv. Braggio.
X

Trasgressione alla vigilanza — Ca-
rozzi Carlo,, imputato di contravven­
zione alla vigilanza della P. S. venne 
condannato alla reclusione per un mese 
e dieci giorni.

Difensore : ufficioso 
X

Calunnia — Venne dichiarato non 
luogo a procedere iu confronto di R iz­
zalo Giuseppe, di Roccaverano, impu­
tato di calunnia commessa il 4 Aprile 
1894 in danno di Dogliotti Pietro.

Difensore ufficioso : Avv. Giardini*.

In questo momento, dalla mia ca­
mera, che dà sul Lago, contemplo tutte 
le cose intorno. La notte è compieta- 
mente calata : regna un alto silenzio: 
il Lago liscio mormora sommessamente 
le sue leggende : là sui monti qualche 
casa s’illumina.

Allora la fantasìa accesa raffigura in 
quei lumi i fuochi chiamanti alla ri­
scossa i montanari. Parmi udire un 
rumore cauto di remi, e vedere una 
sfilata di barche che in silenzio s’av­
viano tutte allo stesso luogo. Ad un 
tratto scoppia formidabile un urlo; è 
il grido di rivolta che si propaga, che 
é raccolto, ripetuto le mille rolte dal­
l’eco dei monti, che scuote ed incendia 
la Svizzera.

E sembrami allora che una valanga 
d’uomini scenda dal Rutli, uomini gi­
ganteschi, vestiti di pelle di montone, 
agitanti delle fiaccole che mandano una 
luce splendida, abbagliante: la luce 
della libertà.

A v v .  F e d e r i c o  Be d ar id a .

X
Truffa— Chiazza Giulio, contumace, 

imputato di truffa di L. 5 a danno di 
Malfatti Carolina, commessa in Acqui il 
30 Luglio u. s. venne condannato alla 
pena della reclusione per mesi cinque 
e giorni venticinque.

X
Offesa al pudore — Testa Carlo, per 

offesa al pudore e porto d’armi abusivo, 
contumace, venne condannato alla pena 
della reclusione per sette mesi ed un­
dici giorni.

Cronaca

A gli A n o n im i — Conte abbiamo 
scritto la nostra campagna contro 
questi mascalzoni è avviata splendida­
mente. Per giungere agli ultimi risul­
tati abbiamo bisogno della cooperazione 
di tutti gli onesti a cui sta a cuore la 
tranquillità delle loro famiglie.

Preghiamo pei tanto vivamente quelli 
dei nostri lettori (e saranno molti ne 
siamo certi) che per caso avessero ri­
cevuto di questi scritti a volercene fare 
pervenire i caratteri onde rassodare me­
glio le nostreconvinzioni. Abbiamoanche 
ricevuto lettere dove ci si fanno nomi 
di probabili autori di scritti anonimi: 
per ora esse saranno custodite gelosa­
mente nei nostri uffici, ma saranno 
rese di pubblica ragione non appena 
le nostre ricerche avranno approdato 
a quel fine che desideriamo.

B e n e f i c e n z a  — Sappiamo che 
per cura del solito Comitato di volon­
terosi e con il concorso del Circolo gin­
nastico « Forza e Coraggio » della 
scuola di Scherma Martinelli , della 
scuola Municipale di musica, di di­
stinte Signore e Signorine della città, 
s’ intende allestire uno spettacolo. gin­
nastico - musicale - drammatico - scher­
mistico (vi par poco? !) nello intento 
nobilissimo di sollevare anche nell’in­
verno che si approssima le miserie dei 
poverelli.

Facciamo voti per la riuscita, riser­
vandoci di dare maggiori ragguagli.

N E C R O L O G I E

Venerdì, 31 Agosto, dopo non lunga 
malattia decedeva in Acqui la Signora

Maria Felli ved. Marenco.

All’amico Avv. Marenco che la morte 
dell’amata genitrice lascia nel dolore 
più profondo noi inviamo le più sincere 
nostre condoglianze

Ieri, 5 Settembre, sulle fini di Me- 
lazzo, alla villa Filatore, cessava di 
vivere la Signora

Giuseppina Roffredo-Morata.

La morte della povera signora poneva 
termine ad una vita di sofferenze tìsiche 
straziante, poiché da assai ' tempo per 
incurabile morbo era costretta a tenere 
il letto. Fu donna di esemplare viriti, 
buona, caritatevole, pia - raro esempio 
alle madri ed alle spose. — Lascia nel 
duolo la famiglia dell’Avv. Gav. Distolti- 
Carezzi ed il suo marito Cav. ltott'redo, 

^ai quali la redazione della Bollente 
invia le più sentite condoglianze.

ALFONSO T1RELLI 
Tipografi) Editore Responsabile.

Panetteria Vassallo

PASTA FRESCA ALL’ OVA

Vino da pasto a brente o mezze brente 

AVVISO D’ INCANTO
(’F a llita  F ra te lli Menotti)

Si rende noto che in conformità di 
Decreto del Signor Giudice Delegato 
al fallimento Fratelli Menotti il giorno 
12 corrente alle ore 8 avrà luogo 
la vendita ai pubblici incanti di tutte 
le Macchine Enologiche, attrezzi di 
cantina, botti e fusti da viaggio, bot­
tiglie, mobili d’ufficio e di casa ecc....
caduti nel detto fallimento.

La vendila a pronti contanti seguirà 
al miglior offerente nei locali della 
Ditta fallita in Acqui Via del Palazzo 
di Città.

Per informazioni e schiarimenti ri­
volgersi al Curatore sottoscritto.

Acqui, li 1 Settembre ÌS 9-1.
Il Curatore

AVV. TRAVERSA

Cascina da veDflere
gnata, con casa rustica e civile e nelle 
vicinanze delle stazioni di Visone e 
Strevi. •— Per informazioni, rivolgersi 
al Notaio Giulio Arnaldi, Acqui.

A V V I S O
Il sottoscritto notifica elio vende 

Ghiaccio all’ingresso ed al minuto di 
prima qualità.

Come negli anni passati somministra 
il ghiaccio gratis ai poveri malati della 
Città. Borreani Giuseppe

Gaffe degli Operai.

STABILIMENTO A VAPORE

PER LA FABBRICAZIONE DI MOBILI IN LEGNO E SERRAMENTI

F .LL1 B R U N O  - ACQUI
IF’a /b 'b r ìc a ,  e  C o r s o  C a v o u r ,  C a s a  B e c c a i-®

DEPOSITO

Fuori porla Savona, Casa propria

Grandiosi assortimenti di mobili in legno e ferro - Intagli e torniture per mobili - Luci 
cristallo per specchi -  Lane da materasso -  Crine animale e vegetale - Stoffe per mobili - 
Stores -  Tende -  Persiane - Gerbini -  Tappeti d’ogni genere -  Cornici dorate ed imitazione 
legno -  Vetri decorati ed usuali. •

AMMOBIGLIAMENTO COMPLETO PER ALLOGGI

MAGAZZINO LEGNAMI DA LAVORO ESTERI  E NAZIONALI

A richiesta si fanno disegni di qualsiasi lavoro in legno: . ;  .

N. B. —  || deposito di mobili in Via V. E. Il, angolo Via Saracco, venne traslocato fuori 
porta Savona casa propria e Corso Cavour casa Becoaro.


